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EDUCARE ALLA LEGALITÀ 
Per una cultura della legalità nel nostro Paese 
Nota pastorale della Commissione ecclesiale Giustizia e Pace 1991 

 
Le condizioni per un’autentica legalità  
3. - Perché la vita sociale si possa sviluppare secondo autentici principi di legalità 

sono necessarie alcune condizioni, come:  
- l’esistenza di chiare e legittime regole di comportamento che temperando gli 

istintivi egoismi individuali o di gruppo, antepongano il bene comune agli interessi 
particolari.   
- la correttezza e la trasparenza dei procedimenti che portano alla scelta delle 

norme e alla loro applicazione, in modo che siano controllabili le ragioni, gli scopi 
e i meccanismi che le producono; - la stabilità delle leggi che regolano la convivenza 
civile;  

- l’applicazione anche coattiva di queste regole nei confronti di tutti, evitando che 
siano solo i deboli e gli onesti ad adeguarvisi, mentre i forti e i furbi tranquillamente 

le disattendono;  
- l’efficienza delle strutture sociali che consentano a tutti, senza bisogno di 
protezioni particolari, l’attuazione dei propri diritti, in modo da evitare la beffa di 

una proclamazione di diritti cui non segue l’effettivo godimento;  
- l’attenzione privilegiata agli interessi giusti e meritevoli di tutela legislativa di 

coloro che a motivo della loro debolezza non hanno né la voce per rappresentarli, 
né la forza per imporli alla considerazione degli altri;  
- la necessità che i vari poteri dell’organizzazione statuale non sconfinino dai loro 

ambiti istituzionali e che la loro funzione di reciproco controllo non sia elusa 
mediante collegamenti trasversali tra coloro che vi operano, perché appartenenti a 
partiti, o a gruppi di pressione o di potere, o peggio ad associazioni segrete.  

Proprio perché l’autentica legalità trova la sua motivazione radicale nella 
moralità dell’uomo, la condizione primaria per uno sviluppo del senso della legalità 

è la presenza di un vivo senso dell’etica come dimensione fondamentale e 
irrinunciabile della persona. In tal modo l’attività sociale si potrà svolgere nel 
rispetto della persona umana e dei suoi diritti fondamentali e saranno evitate tutte 

le strumentalizzazioni che rendono l’uomo miseramente schiavo del più forte. E il 
“più forte” può assumere i nomi diversi: ideologia, potere economico, sistemi politici 

disumani, tecnocrazia scientifica, invadenza dei mass media. Solo a queste precise 
condizioni il desiderio di giustizia e di pace che sta nel cuore di ogni uomo potrà 
diventare realtà, e gli uomini da “sudditi” si trasformeranno in veri e propri 

“cittadini”.  
 


